
 

 

 
 

DISPOSIZIONE N.               /C05/2023 
 

IL TITOLARE DEL CRA C05 
 

 
CONSIDERATO che per effetto dell’art. 28, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, è stato istituito l’Istituto Superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA); 

CONSIDERATO che per effetto dell’art. 28, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, a decorrere dalla data di insediamento del Commissario e dei 
Sub Commissari l’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i 
Servizi Tecnici (APAT), l’Istituto Nazionale per la Fauna selvatica 
(INFS) e l’Istituto Centrale per la Ricerca scientifica e tecnologica 
applicata al mare (ICRAM) sono soppressi; 

PRESO ATTO  del decreto n. 123 del 21/05/2010 del Ministero dell’Ambiente e 
della tutela del territorio e del mare “Regolamento recante norme 
concernenti la fusione dell’APAT, dell’INFS e dell’ICRAM in un unico 
istituto, denominato Istituto Superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale (ISPRA), a norma dell’articolo 28, comma 3, del decreto-
legge 25/06/2008 n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
06/08/2008, n. 133” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 179 del 
03/08/2010; 

VISTO il DPCM del 28 ottobre 2021 con il quale il Prefetto Stefano Laporta 
è stato confermato Presidente dell’Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale; 

VISTA  la Delibera n. 11/CA del 19 aprile 2022 con la quale il Consiglio di 
Amministrazione ha conferito l’incarico di Direttore Generale alla 
Dott.ssa Maria Siclari; 

CONSIDERATO che l’insediamento del Direttore Generale è avvenuto in data 10 
maggio 2022; 

 VISTA la Deliberazione n. 27/CA del 28 novembre 2022 con la quale è stato 
conferito al Dott. Francesco  Maria Lazzarini l’incarico di Direttore del 
Dipartimento del personale e degli affari generali (CRA C05), e la 
successiva Disposizione n. 687/DG del 6 dicembre 2022 di 
formalizzazione del suddetto incarico;  

VISTA  la Disposizione n. 2921/DG del 18 novembre 2020 con la quale è stato 
previsto che gli atti espressamente ivi indicati, che non hanno 
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impatto finanziario sui capitoli del bilancio ISPRA, possono essere 
firmati dal Dirigente responsabile; 

VISTA  la successiva Disposizione n. 981/DG del 16 marzo 2023 con la quale 
il Direttore Generale ha conferito delega ai Titolari dei Centri di 
Responsabilità Amministrativa per tutte le procedure di scelta del 
contraente, comprese quelle che prevedono impegni pluriennali e 
indipendentemente dall’importo complessivo, delega che completa 
le specifiche e dirette competenze dei titolari dei Centri di 
responsabilità amministrativa, per i quali l’art. 21, comma 10, del 
Regolamento di contabilità dell’Istituto, prevede che “in relazione 
alle risorse assegnate gode di autonomi poteri di spesa attuati 
mediante assunzione di impegni ……sulla base degli obiettivi 
prefissati..” e, dunque, a titolo esemplificativo accordi, convenzioni e 
contratti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno; 

VISTA                      la Disposizione n. 494/DG del 7 ottobre   2022 con la quale è stato 
bandito concorso pubblico nazionale per titoli ed esame-colloquio, a 
n. 6 posti  per il profilo professionale di Tecnologo  III  livello - del 
CCNL Istruzione e Ricerca con contratto di lavoro a tempo 
determinato della durata di 36 mesi (e comunque non oltre la data di 
scadenza della Convenzione)  - presso la  sede ISPRA di ROMA - per 
lo svolgimento nell’ambito dell’Attività da svolgere in merito agli 
stabilimenti industriali AIA di competenza statale ai sensi 
dell’art.29-decies del D. Lgs.152/06 (progetto D0010004 )  della 
seguente attività : “analisi dei cicli produttivi industriali, verifica 
relazioni ambientali ed elaborazione proposte di Piani di 
Monitoraggio e Controllo per gli impianti industriali soggetti ad 
autorizzazione integrata ambientale (AIA)”; 

 
CONSIDERATO       che la pubblicazione dell’Avviso relativo al Bando di cui al punto 

precedente è avvenuta nella G.U. 4^ Serie Speciale - n. 88 dell’8 
novembre 2022; 

 
VISTA   la Disposizione n. 1027/DG del 29 marzo 2023 con la quale è stata, tra 

l’altro,  approvata la seguente graduatoria finale di merito:  
 

COGNOME NOME TOTALE  

TEDESCHI MARILENA 96,7 

VASCONI STEFANIA 94 

CORTESE MARIA 92,75 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PRESO ATTO che con comunicazione pec del 3 aprile 2023 è stato richiesto al 

predetto dr. LAMIA  - a seguito di un supplemento di istruttoria relativo 
ad altra procedura ISPRA che richiedeva i  medesimo requisiti di 
partecipazione -  di trasmettere i contratti attestanti l’attività 
professionale, dichiarata nella domanda di partecipazione alla 
procedura,  svolta dal medesimo  al fine di poter procedere ; 

 
PRESO ATTO dei documenti trasmessi dal dr. Pietro LAMIA con pec rispettivamente 

in data 3 aprile 2023 e 18 aprile 2023; 
 
CONSIDERATO che dalla predetta documentazione è emerso che il dr. Pietro LAMIA è 

risultato non essere in possesso del requisito previsto dall’art. 2, 
comma 1, lettera e) del bando di concorso  (mancanza del  possesso 
del titolo di Dottore di Ricerca attinente all’attività richiesta dal bando 
ovvero aver svolto almeno un triennio di attività di natura tecnologica 
e/o professionale ) in quanto l’attività svolta, in esecuzione dei 
contratti trasmessi, non si configura ai sensi del bando come attività di 
natura tecnologica e/o professionale; 

 
VISTE la Disposizione Dirigenziale n. 133/2022/C05 del 28  dicembre 2022 

con la quale è stata autorizzata l’ammissione ovvero l’esclusione dei 
candidati alla procedura concorsuale in argomento  e la successiva 
rettifica autorizzata con Disposizione Dirigenziale n. 06/2023/C05 del 
26 gennaio 2023; 

 
PRESO ATTO che l’art. 4 della n. Disposizione Dirigenziale n. 133/2022/C05 del 28 

dicembre 2022 con la quale è stata autorizzata l’esclusione ovvero 
l’ammissione dei candidati alla procedura concorsuale prevede che “la 
verifica delle autocertificazioni rese dai candidati nella domanda di 
partecipazione, in relazione al possesso dei titoli e dei requisiti di 
ammissione, potrà essere effettuata dall’Amministrazione in qualsiasi 
fase della procedura e che la loro carenza determinerà l’esclusione dal 
concorso oltre alle sanzioni previste dalla legge”; 

LOTRECCHIANO NICOLETTA 92,51 

RUBINO ANTONIO 91 

COLUCCI VITANTONIO 90 

SPAGNUOLO RICCARDO 89,02 

SPURI SIMONA 88,51 

LAMIA PIETRO 84,71 

PRIMERANO PAOLO 81.91 

CELENTANO PAOLO 79,9 



 

 

 
VISTA la nota prot. n. 23379/2023 con la quale questo Istituto ha anticipato  

al dr. Lamia, che con provvedimento in fase di formalizzazione  sarebbe 
stato adottato un provvedimento di esclusione dalla procedura 
concorsuale in argomento; 

 
RITENUTO di dover dichiarare il dr. Pietro LAMIA decaduto dalla graduatoria della 

procedura concorsuale in argomento; 
 

 

DISPONE 

Per le motivazioni di cui in premessa e che si ritengono integralmente richiamate:  

 

ART. 1 

Di prendere atto della documentazione trasmessa dal dr. Pietro LAMIA trasmessa con pec 
rispettivamente del 3 aprile 2023 e del 18 aprile 2023. 

 

ART. 2 

che dalla predetta documentazione è emerso che il dr. Pietro LAMIA è risultato non essere in 
possesso del requisito previsto dall’art. 2, comma 1, lettera e) del bando di concorso  (mancanza del  
possesso del titolo di Dottore di Ricerca attinente all’attività richiesta dal bando ovvero aver svolto 
almeno un triennio di attività di natura tecnologica e/o professionale ) in quanto l’attività svolta, in 
esecuzione dei contratti trasmessi, non si configura ai sensi del bando come attività di natura 
tecnologica e/o professionale. 
 
       ART. 3 
Di prendere atto che l’art. 4 della n. Disposizione Dirigenziale n. 133/2022/C05 del 28 dicembre 
2022 con la quale è stata autorizzata l’esclusione ovvero l’ammissione dei candidati alla procedura 
concorsuale prevede che “la verifica delle autocertificazioni rese dai candidati nella domanda di 
partecipazione, in relazione al possesso dei titoli e dei requisiti di ammissione, potrà essere 
effettuata dall’Amministrazione in qualsiasi fase della procedura e che la loro carenza determinerà 
l’esclusione dal concorso oltre alle sanzioni previste dalla legge. 
 

            
  ART.4 

Di dover dichiarare il dr Pietro LAMIA decaduto dalla graduatoria  finale di merito del concorso 
pubblico nazionale per titoli ed esame-colloquio, a n. 6 posti  per il profilo professionale di 
Tecnologo  III  livello - del CCNL Istruzione e Ricerca con contratto di lavoro a tempo determinato 
della durata di 36 mesi (e comunque non oltre la data di scadenza della Convenzione)  - presso la  
sede ISPRA di ROMA - per lo svolgimento nell’ambito dell’Attività da svolgere in merito agli 
stabilimenti industriali AIA di competenza statale ai sensi dell’art.29-decies del D. Lgs.152/06 



 

 

(progetto D0010004 )  della seguente attività : “analisi dei cicli produttivi industriali, verifica 
relazioni ambientali ed elaborazione proposte di Piani di Monitoraggio e Controllo per gli impianti 
industriali soggetti ad autorizzazione integrata ambientale (AIA)”. 

 

 

 

Roma,  

 
Dipartimento del personale  

e degli affari generali 
Il Direttore 

Dr. Francesco Maria  Lazzarini 
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